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Il dono della sintesi

Esercitazione 1

Abbreviare e alleggerire un testo

Premessa

I testi creati per le pagine Web devono essere chiari e brevi: la lettura a video è disagevole e chi naviga non intende trascorrere molto tempo in Rete per reperire le informazioni che gli servono. Dunque, occorre abituarsi a sintetizzare i testi che nelle prime stesure nascono piuttosto lunghi e con uno stile troppo "letterario".

Indicazioni bibliografiche

A. Perissinotto, Il testo multimediale, Utet Libreria, Torino 2000 (par. 2.2.1 pag. 19)

L. Carrada, Scrivere per Internet, Lupetti, Milano 2000 (pp. 45-63)
Obiettivo

Il testo che segue si compone di 672 parole per un totale di 4260 caratteri (spazi compresi): riducilo ad un massimo di 2500 caratteri e scrivilo con uno stile chiaro e scorrevole, ma fai in modo che esso non perda nessuno dei suoi contenuti informativi.

Collocazione del testo rielaborato

Il testo così abbreviato dovrà trovare posto in un sito dedicato alla storia dei media e destinato a studenti delle scuole superiori.

Procedimento

Per effettuare la riduzione ricorda che puoi operare attraverso: 
· la cancellazione delle parti sovrabbondanti

· la generalizzazione di termini aventi qualcosa in comune, cioè la loro sostituzione con un solo termine di valore semantico più generale (es. «I cani si misero ad abbaiare, i gatti a miagolare, i cervi a bramire, i pulcini a pigolare, i lupi ad ululare» ( «Gli animali si misero a fare versi»)

Per semplificare lo stile ricorda che puoi:

· Semplificare i periodi riducendoli a successioni di frasi nucleari (ovvero Soggetto+Predicato+Complemento) [per approfondimenti vedi: http://home.sslmit.unibo.it/~baroni/prandi02_03.pdf] .

· Sostituire la costruzione passiva con la costruzione attiva (es. «L'attacco di Pearl Harbour fu lanciato dai giapponesi» ( «I giapponesi lanciarono l'attacco di Pearl Harbour»)

Il testo da trasformare

Lo sviluppo delle Gazzette in Francia e l'opposizione dei filosofi

Il caso della Francia è più complesso, ma, nell'insieme, anch'essa è in ritardo sulla Gran Bretagna, a dispetto dell'anglomania che fiorisce a partire dagli anni 1740-1750. Ha il suo peso l'assenza di un parlamento nel senso britannico del termine e dell'alternanza di due partiti. Ma soprattutto bisogna notare che, nello spirito delle élites politiche e letterarie, la distinzione tra libri da un lato, e periodici dall'altro rimane più forte che oltre Manica. In generale, sono i libri, e non la stampa periodica, a promuovere e chiarire il pensiero dei filosofi. Quando i filosofi si radunano, non pensano a fare un giornale o una rivista, ma piuttosto l'Enciclopedia. Quando parlano della «libertà di stampa», intendono quella dei libri e degli opuscoli vari, e non quella dei giornali. Essi sono così, in generale, ostili alle gazzette, mentre, dall'altra parte, per lungo tempo i giornalisti più brillanti ottengono notorietà duellando contro i filosofi stessi. Le querelles nelle quali si affrontano Fréron e Voltaire sono celebri. George Weill, nel suo grande libro, riporta parecchie filippiche dei filosofi dirette contro i giornali. Ed ecco qualche esempio preso dai più illustri: Voltaire, Diderot, Rousseau e Montesquieu.

Voltaire detesta i giornali e accetta di accordare la sua approvazione solo ai fogli ufficiali, quelli che continuano la tradizione della Gazette di Renaudot o del Journal des savants. In Francia, le gazzette ufficiali «non sono mai state imbrattate - dice Voltaire nella voce “Gazzetta” dell'Enciclopedia - dalla maldicenza e sono sempre state scritte in maniera sufficientemente corretta. Non è così per le gazzette straniere. Quelle di Londra, eccezion fatta per quelle di corte, sono spesso piene di quelle indecenze che la libertà della nazione autorizza». E, un po' più tardi, egli dichiara: «La stampa è divenuta uno dei flagelli della società e un brigantaggio intollerabile.» Altezzosità sprezzante dell'uomo che scrive per la storia, verso la piccola folla di gente della carta stampata che egli disprezza. Ne biasima al tempo stesso l'indecenza e la leggerezza: la stampa periodica non giungerà mai alla nobiltà del libro che è frutto di riflessione.

Dello stesso inchiostro sono scritti i pareri di Diderot nell'Enciclopedia: «Tutte queste carte sono il cibo degli ignoranti, la risorsa di quelli che vogliono parlare e giudicare senza leggere, il flagello e il disgusto di quelli che lavorano. Essi non hanno mai aiutato un buon ingegno a produrre una buona riga, né hanno impedito a un cattivo autore di scrivere una cattiva opera.» E, alla voce «Giornalista», lo stesso Diderot accusa: «Abbiamo oggi in Francia una folla di giornali. Si è scoperto che era più facile recensire un buon libro che scrivere una buona riga, e molti spiriti sterili si sono votati a quello.» Allo stesso modo si sforza di stabilire una gerarchia tra i filosofi, da una parte, e gli imbratta-fogli dall'altro.

Quanto a Rousseau, il suo atteggiamento era ancora più burbero; le sue critiche ancora più acide. Nel 1755, appena saputo che un amico di Ginevra ha lanciato un giornale, gli scrive. «Eccovi dunque divenuto autore di periodici. Vi confesso che il vostro progetto non mi sorride quanto a voi; mi dispiace vedere uomini fatti per erigere monumenti accontentarsi di portare i materiali, e architetti farsi manovali. Che cos'è un periodico? Un'opera effimera e senza utilità, trascurata e disprezzata dai letterati, che serve solo a dare vanità alle donne e agli sciocchi, e la cui sorte, dopo aver brillato la mattina sulla toeletta, e quella di morire la sera nel guardaroba.»

Ed ecco infine Montesquieu che, nelle Lettere persiane, fa dire a Uzbec: «C'è una categoria di libri che noi, in Persia, non conosciamo e che qui mi sembrano molto alla moda, sono i giornali. Leggendoli, la pigrizia si sente adulata.»

Concludiamo con queste parole dell'abate Galiani a Madame d'Èpinay: «Dio vi preservi dalla libertà di stampa sancita per legge. Niente contribuisce maggiormente a rendere una nazione grossolana, a distruggere il gusto, a svilire l'eloquenza.»

Non stupisce dunque che, sul fronte opposto, la maggior parte dei giornalisti siano ostili ai filosofi, con un fenomeno cumulativo di esasperazione delle critiche reciproche.

J.N. Jeanneney, Storia dei media, Editori Riuniti, Roma 1996 (trad. it di A. Perissinotto) - pp. 41-43

Il dono della sintesi

Esercitazione 2

Creare livelli di sintesi e di approfondimento in un testo

Premessa

«Il bello di Internet è che potete essere lunghi e brevi al tempo stesso, perché con l'ipertesto i vostri testi possono allungarsi e restringersi come un elastico. Dal titolo al massimo dettaglio, scaglionando le informazioni in profondità. Cominciate col catturare il lettore con testi brevissimi: chi vuole saperne di più, clicca e sprofonda verso testi sempre più lunghi e dettagliati». L. Carrada, Scrivere per Internet, Lupetti, Milano 2000 (p. 48)
Indicazioni bibliografiche

A. Perissinotto, Il testo multimediale, Utet Libreria, Torino 2000 (par. 2.2.1 pag. 19)

L. Carrada, Scrivere per Internet, Lupetti, Milano 2000 (pp. 45-63)
Obiettivo

Immagina che il testo che segue costituisca il livello più approfondito di una sezione di sito Web ripartito su tre pagine con struttura a piramide  [v. approfondimento 1]: crea il livello di massima sintesi e quello intermedio.

Collocazione del testo rielaborato

Il testo così abbreviato dovrà trovare posto in un sito sulla storia del cinema che si rivolge tanto agli appassionati quanto ai semplici curiosi.

Procedimento

Per costruire il livello di maggior sintesi:

· Cancella tutti i dati che non sono strettamente indispensabili

· Utilizza elenchi e schematizzazioni

Per costruire il livello intermedio riduci il testo con la stessa procedura adottata per l'esercitazione 1.

Il testo da trasformare

Jules et Jim (Jules e Jim), 1961 ; regia: François Truffaut; soggetto: dal romanzo omonimo di Henri-Pierre Roche; sceneggiatura: F. Truffaut, Jean Gruault: fotografia (Franscope): Raoul Coutard; scenografia: F. Truffaut; costumi: Fred Capel; musiche: Georges Delerue (la canzone Le tourbillon di Boris Bassiak è interpretata da Jeanne Moreau); montaggio: Claudine Bouchè; interpreti: Jeanne Moreau (Catherine), Oskar Werner (Jules), Henri Serre (Jim), Marie Dubois (Therese), Vanna Urbino (Gilberte), Boris Bassiak (Albert), Sabine Haudepin (Sabine), Danielle Bassiak (compagna di Albert), Kate Noelle (Birgitta), Anny Nielsen (Lucy), Christiane Wagner (Helga); produzione: Les Films du Carrosse / SEDIF. Origine: Francia. Durata: 110'

 1912. A Parigi due giovani, il francese Jim e il tedesco Jules, diventano amici. Un giorno conoscono Catherine, che ha lo stesso sorriso della statua greca di cui una volta entrambi si erano innamorati. Jules corteggia Catherine e, durante una gita al mare alla quale partecipa anche Jim, le chiede di sposarlo. Al ritorno a Parigi, lei acconsente. La guerra divide i due amici, che rientrano in contatto epistolare solo al termine delle ostilità. Jules invita Jim in Germania, dove vive in uno chalet, assieme a Catherine e alla loro bambina, Sabine. Jim accetta e subito ritrova l'antica intesa con l'amico. Questi gli confida i timori che Catherine lo lasci per Albert,  convalescente da una ferita di guerra in un villaggio vicino. Ora è Jim a innamorarsi di Catherine che si divide tra lui e il marito, amandoli entrambi. Poi sceglie di vivere con Jim. I loro rapporti però si deteriorano, poiché lei non riesce a rimanere incinta. Decidono di separarsi per tre mesi. L'ultima notte prima del commiato Catherine realizza il suo desiderio. Per tre mesi, gioiosamente, scriverà a Jim dell'andamento della gravidanza. Poi, improvvisamente, sarà Jules a comunicargli che il bimbo è morto. Ora Catherine non vuole più saperne di lui. Passano gli anni. Un giorno, quando Jim ha ormai quasi deciso di sposare Gilberte, la sua amante, i tre si incontrano di nuovo. Jules e Catherine sono fuggiti dalla Germania alle prime avvisaglie del nazismo e ora vivono in Francia. Jim è felice dell'incontro e della scoperta di non amare più Catherine. Un giorno, Catherine e Jim fanno una gita in macchina. Alla guida, la donna si avvia verso un ponte crollato. L'auto precipita, sotto gli occhi di Jules, mentre Catherine sorride teneramente. Jules assisterà, solo, alla cremazione delle salme. 

Terzo film di Truffaut, questa commedia drammatica trasporta fedelmente sullo schermo lo spirito del romanzo di Roché da cui è tratto. E anche lo spirito di un'epoca: gli anni '10 e '20, che rivivono nelle belle immagini in bianco e nero di Raoul Coutard  grazie a un uso sapiente della tecnica (mascherini, dissolvenze, ecc.) e a una ricostruzione accurata di ambienti e costumi. Storia di una coppia che tenta di reinventare il proprio rapporto trasgredendo alle regole della vita a due, il film emana un senso acuto di libertà che trova espressione anche in una m.d.p. assai mobile, pronta a cogliere gioie, tristezze e piaceri dei protagonisti di un' opera che molto deve a Renoir (uno dei modelli di Truffaut) e che a Renoir sarebbe piaciuto dirigere. Ma è anche un film sull'amicizia e sull'inutilità della guerra (si veda l'uso deformante dell'anamorfosi a rovescio nei brani di repertorio sulla grande guerra). È, infine, un film su un personaggio femminile affatto originale nel cinema di allora: affascinante, forte e volitiva Catherine è interpretata da Jeanne Moreau, qui in uno dei momenti più felici della sua carriera (di Jules e Jim era anche finanziatrice) L'attrice canta anche Le tourbillon che diverrà un best seller. La musica, che non poco contribuisce a ricreare un'atmosfera magica e al tempo stesso datata, è di Georges Delerue .

F. Di Giammatteo, Nuovo dizionario universale del cinema, Editori Riuniti, Roma1994 (pp. 725-726)

Il paratesto

Esercitazione 3

Creare il testo della homepage di un sito

Premessa

Tra i compiti comunicativi della homepage di un sito, c’è spesso quello di facilitare l’utilizzo del sito stesso, fornendo una breve ma efficace spiegazione di ciò che l’utente troverà nelle varie sezioni. Naturalmente, questo compito non deve far dimenticare che la homepage è anche una pagina di benvenuto.

Obiettivo
Scrivere un testo che spieghi le funzionalità del sito di un editore che, sul Web, intende presentare le ultime novità, rendere consultabile il proprio catalogo per titolo, collana e autore, vendere online alcuni titoli e ricevere i commenti dei lettori.
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Procedimento

Scrivi un brevissimo testo di benvenuto e delle altrettanto brevi indicazioni (max 3 righe ciascuna) sull’utilizzo e sulla funzione delle quattro aree del sito.

Ricorda che la homepage dovrà essere contenuta completamente in una videata (non dovrà cioè costringere all’uso delle barre di scorrimento).

Il paratesto

Esercitazione 4

Determinare il titolo di una pagina e le sue parole‑chiave

Premessa

Con “Paratesto” intendiamo tutti quegli elementi che corredano il testo senza però farne parte integrante. In un libro a stampa appartengono al paratesto il titolo, i titoli correnti, i numeri delle pagine, ecc. Il paratesto favorisce la lettura e la comprensione del testo.

Indicazioni bibliografiche

A. Perissinotto, Il testo multimediale, Utet Libreria, Torino 2000 
B. G. Genette, Palinsesti. La letteratura al secondo grado, Einaudi, Torino 1997
Nelle pagine Web ritroviamo gli stessi elementi paratestuali del testo a stampa e in più ne abbiamo di specifici, come quelli contenuti nei tag di intestazione sono:<TITLE> e <META>.

«Con <TITLE> si definisce il titolo della pagina web.Il titolo appare sulla barra superiore della finestra del browser quando la pagina viene visualizzata durante la navigazione.Questo tag richiede un'istruzione di apertura ed una di chiusura. 
E' buona norma specificare il titolo di ogni pagina web perché una pagina senza titolo è anonima e poco professionale.Non è possibile inserire nella stessa intestazione più di un tag <TITLE>.

Mediante il tag <META> si possono inserire nell'intestazione dei dati che non vengono visualizzati nella pagina ma servono al browser e ai motori di ricerca per gestirne i contenuti in modo più efficace. E' possibile specificare con il tag <META> informazioni come:il nome dell'autore della pagina, una breve descrizione dei contenuti della pagina ed un elenco schematico di parole-chiave legate ai contenuti.» (http://www.gdesign.it/pages/html/struttura/tagintestazione.php) 

Obiettivo

Determina il titolo da inserire nel tag <title> per la pagina costruita nell’esercitazione 1.

Determina le parole‑chiave da inserire nello spazio “content” del tag <meta name="KEYWORDS" content="…"> per la pagina costruita nell’esercitazione 1.

Procedimento
Per determinare il titolo ricorda che:

· il titolo che compare sulla barra in alto di una pagina web non può essere troppo lungo;

· il modo di stabilire i titoli per le pagine web è diverso da quello che si adotta per i paragrafi di un libro, poiché mentre in un libro la lettura è lineare (quindi un titolo può dare per sottintesi dei contenuti esposti precedentemente), nel web la lettura è “Non‑lineare”.

Per determinare le parole‑chiave ricorda che:

· le parole chiave devono rappresentare, in estrema sintesi, il contenuto della pagina.

· le parole chiave vengono individuate dai motori di ricerca ed esaminate per stabilire se la pagina è più o meno coerente con la ricerca effettuata dall’utente.

Svolgimento

Titolo: ____________________________________________________

Parole chiave: ______________________________________________

__________________________________________________________

Scrittura e grafica

Esercitazione 5

Stabilire quali sono i font più corretti per le varie tipologie di scrittura Web

Premessa

L’efficacia del testo di una pagina Web non risiede solo nel contenuto, ma anche nella sua forma grafica: ogni tipo di carattere (font) esprime uno stile comunicativo (formale, classico, informale, giovanile, ecc.)

Obiettivo

Collega con una freccia i seguenti tipi di carattere con la tipologia di contenuto che ritieni più adatta.

Procedimento
Ricorda che:

· nelle pagine web il font deve garantire una buona leggibilità a video;

· che il problema della leggibilità può passare in secondo piano quando il font viene usato per piccole parti di testo (titoli, intestazioni, ecc.) e che invece riveste una grande importanza quando si tratta di parti di testo più lunghe;

· che il font può esprimere il “carattere” del sito (serio, scherzoso, amichevole, istituzionale, informale, ecc.), ricreare  il “tono” di un certo passaggio (urlato, sussurrato, ironizzante, ecc.) ed evocare “atmosfere” legate ai contenuti del sito.
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Approfondimenti

Approfondimento 1

I testi a piramide

Si dice spesso che i testi per il Web devono essere brevi e semplificati, ma questo vale solo per le pagine che devono essere lette sul monitor o scorse con rapidità. Sul Web ci sono però altre pagine destinate agli approfondimenti e che spesso vengono salvate o stampate per essere lette con più calma. 

In pratica, dobbiamo sviluppare pagine estremamente sintetiche che attirino l'attenzione e diano un'idea sommaria dei contenuti del nostro sito; da quelle stesse pagine sarà poi possibile passare ad altre pagine di maggiore approfondimento: tale passaggio avverrà solo nel momento in cui l'utente avrà deciso che il sito lo interessa.

I siti (o le sezioni di essi) possono dunque essere sviluppate con una struttura "a piramide" (l’immagine della “piramide rovesciata” proposta da Nielsen può essere fuorviante): l'utente vede come prima cosa la punta della piramide, cioè la parte dove il testo è più breve, poi, se è interessato, andrà più in profondità, là dove la piramide si allarga e i testi diventano più corposi e complessi.

	La struttura "a piramide"
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Testi brevi – elenchi – schemi - grafica
	>
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Testi brevi – elenchi con punti e sottopunti - esempi
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	Livello di analisi

Testi lunghi e complessi – stile letterario – esemplificazione arricchita – bibliografia – immagini – filmati - animazioni
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